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Ni formandoci agii eff mp; !o(feroK de* noftri Prei» 
dfCfffori , e fpcciilrocate del! a fri. racmor. di 
Benedetto XiV,, e Clemente XilL » checon-k 
loro Chirografi » e Cedole di Moto proprio hsf^ 
DoiftabHke molte leggi » oidinaziooi i e rcgolAr 
meQÉi circa le MiUde Mt ìooOm^ CItià cU R<^ 
iiU« e di atei làrighi ctella lìit» Bccteiatfeq» 

doverci informare cosi ìMomo alPailanraiiza di qaetlo» cb^ift«(6 
difììofto dai medefìmt, e fegnatatnéii^ dal preIodtt9NoitoPrede> 
cclVorc n,oi Moti propr; fegnari il dì t%. Dicembre 1740. , ed H 
dì I /\ colto r7 5'7» » come fulla piena rurBcien?a delle dartc prowf» 
dcnze , e particolarmente del piede toulc delle Traptie , che era fta» 
"toiìflato. Per Icdiftiote > e iìcuic nocizie pertanto, (opra qocfto im« 
portante oggem» raccolte» ci vccttania ori «cbcriloi iad^dHcdfii^ 
' di dar provvédimeof» afÌ>«kiiiieMorraw> fdie^ fenòrAi ft i v^ cB»! 
te dipoi > o fi (èno meglio conolciate^ èd Qfllèrvate alprefim^.«* 
tefocbe fi è in fatti cooisderato , clie nella noÉrtGktà d'Ancona dopo 
la coftruzipne del nuovo Braccio , o Molo diretto a render fìcuri in quel 
Porto i Basimenti , che vi approdano > fi è non fblo accrefciuta la Po- 
polazione , ed il commercio 0 ma re fb anche maggiore il concorfò d?f 
'Baftimenii dei Greci , e ddTurcki, che provengono da* Levante , 
' inaffìme per roccafiooe della Fiera di Sitiigaglta > e, che iono! obbligarci 
- 8 fare le contumacie in' qoeji nuovi Lazzaretti % ^ H ahe Uoo àiiu» 
guiiàv^erMa'bidmlleirflnemlarlò ScJcbfrycMiraliiiiilnAi 
pi vteraftitò ftobflit» ;a gu«dareiiit|i liMUy «dagariniife là qoiet 
'te» e«lt Ocnrezaafdh^'^ella Città ; : fì^è JitiilitteBtelailoflpteooiicirra* 
-to , e ricoik)fi:hiibf%iilHdo a CìTtttvtiechia» dove dopo Pim]^Uati«* 
ne delia Città , è 1y COflMinicaizioQedictt!. fWi efla ed il Borgo , quan* 
'tità di Famiglie ftranfere eflendovifì domiciliate^ edaccreicitìta di 
molto la popolazione , vrfr richiede perciò ora una pìù-copiofà Guar- 
dia di Soldati , e molto pfà pei k quantità coniìdcrablle' dei Forzati , 
'che fi ii'ov^na'condannati full? Galere i 4faudacia 1 e temerità de* qua- 
li 4cc tenerli io iìeiio» o pct^Uàiioatcotiuordlji^eaiiofii^ ctunudil» .0 
• • • À % pei^ 




Iperclit^ofll^^oro dtfiggir¥^ Mche Itarnalnett t pimno . h 
iliicoi^ertaivtoj^cd iq CìvitivàiWi^ifirts^ purcra|)po< necciàrio di 
aumentare dlqualchc numero di Soldati i rilpcttivi Prefìdj : ma perchè 
lofllata prefèn te del lanifflìra: Cambra ci attnogc a coinbinarcil buoa 
férvigio pubblico (ioU&inevodeJlatncdcf^a r ffctuoto Offendaci ftac» 
riferita e (Te re (lata accrefciuta di frefco la Truppa uell» PiazeadelU 
fioIlraCìttidi FercarafùiopoHa ^^^2:|i;e^i|>^o||ybano> ripudama 
q yiHir t m io di pmy^OmwAmiiimt^ tn* 
^^toiii eflè di uot parte dette Soldatefc» rcceiimncntc ìb detti Pkefiifi 

i)DeUc Milizie (t reftitsifaiiC iitidi^reflb il pied^aoiicè r e queftc rhor- 
iitnD> fetta Ja pàmkn aotonV ; iS,ne'l9 ftefla tempo a7eiida ftioratoop* 
-portuoo di rirraoni^ , e preicrivere altri regplOTieDtr , ordinazioni , e 
provvifioni fopra le dette Soldacefche i Quindi colla prefcntenollra Ce- 
soia* odia quale abbiamo per efpreQò , c di parola in parola inferito , 
regiftraro rintiero tenore dei detti due Moti proprj legnati cooic^ 
ibpraii aS» Dicembre 1740. y e 13. Agofto 17^7. dal detto uoftia 
9nam t fttai 9 Bftiedettp XI V, > e di 0^ > e .qntluaque altf» Chir^ 
«MrrdioKrprapif^g mi/kKA4dU^t^(k9ntD , Kif/M^ 

4farc» e ^4|iidfiW»l|k ooim iloi^cdlbw tutii» e (ìngoli A 
«oftro MioCQ propno» certa fcieaMy epiwtia della ao(lra (iiprc- 
ma iipoftolic^ Podeftà approviamo » e canf^nDiamo io tu^tc» e Gq* 
gole loro /parti » dienoa fiano ripugnanti , e contrarie alla prelèotc» 
mftnr Cedola * etrogliamo » che debbano aver pronta , ftabile, ed 
lavafiabilc e^ecuzioae» td oiicnratiza : vogliamo» ordiniamo , o 
cq ntaBdiai ò'^ idie primteeifcBeme di lutti i «Soidaii dey tre Prefid; 
•eUrdéitteWi» 79FoneMdl.Fcrm*^.«div:6ori«^^ 

^otBi d'una fteiCt Divifa , eàiakìArmc ^it^ìfUkhk0t^Cmp»9^è 
cerno Uomioi ITnoa » de' qaati votft ftM Granatieri con la paga or- 
dinaria di SoUiiJo, ed iàbbìaogoìGonpag^ rp<»CtpÌMmo , il Te- 
aente , l'Alfiere co' lliot Sargeoti » e Caporali a proporziooede* Po» 
ili da gnardarfl in ogni Prefidìo , e con due Tamburrìni» ed uo Pilfa- 
foi con quella diftribuziooe degli Officiali y e con quel folo foldo ad 
egnt Pollo f che refta fiabHito oel Piano , che (ari (òtiofcritto » e da- 
l«<dd!ite«eret|dUrmioX:ardiuale antro SegreftarÌ9di,8taio« iounde;^ 
éoffpt élmi' dUr: fcOiniì iMke , itmmsntt lu^tt. le JMM. j 
CipMdp» :«te« tlMtì? di aMMMUL.^it^pit^irir» per fup- 
f*Mealvdi pig9 ibaofiatè&MirtkCBùBialefy ^ rjQitfAd PwQ»^ ffftfit 
ma , xhz ahbm la faa piena dèiiipioiie^jflllfflmioia^ non ollam 
qualunque? diveciàdirpofixiodè , eiMoÉìtÈim^^tOÌkMJU^ W 
|ck»4i<:itaifar.JUlLda(B«iGtBBWij7d^ ona^Hiligiimi 
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( V ) 

ft... VòglUmo InoIlK ^ die ladeoomiiiazìone dì tali Comptgnfei 
fi defoma dal rifpettivo numero , che vetrà affcgnato a ciafchfduna 
-d*cfie , e che la prima , la feconda , la terza , e la quarta fieno per 
ora collocate nella Piazza di Ferrara , e che da quefte fi ricavino i 
Diftaccamcnii per Comacchio , per la Stellata, e per gli altri foliti 
Podi ; che la quinta , la fefU , e la fettima fteoo polle nella Fortezza 

Ferrara i l'ottava, lajiooa ,« la dedali' nél Fonurbano • . 
. 3. L'unifbrmitàxkU»-d£ttt.ODmpagnié» •^dov«i)l». fi .M 
locate» doifà|«aUniÉe tMM |iérfttii coaHiDictzioiiefift k»o » atte- 
•fiUqotle vogUaàiOtrtke fia feiiìipeittagoairavanzamehto degliO^ 
.fi y8«ll AmWm a\Và\tTi ; coiccliè quando per la fedeltà , ed efattezst 
^ethxofirrigio fi rendano merìtetoU della noftra confiderazione , e 
rbcaéficenza , in caro della mancanza , per cagioa dVfempio , del Ca- 
pitano d'una dau Compagnia , iia npl poto dì qucfto paffato 11 Capita- 
.no della Compagnia feguentc , e cosi di mano in mano tutti gli altri , 
•e renando cosi vacante il pofto del Capitano della Decima , fia a quc- 
fto avanzato il Tenente della prima , c collo fte(3*bidiiie; tatti 'gli altri 
Tenenti, ed Alfieri^ tffiotìic ogtaéoi colU loagb^.del reiriiio 
faleodo di tempo te leaipo- olle pvjm«X3oaipa8RÌe'»^Vengfe àgqd^ dt 
•^1 maggior iMOfCte air cflefiaftgilft. 

4. 4, «Cooflàmoèlfilatll^ùn Reggifflioiito i Soldati deHe dieci C>>m- 
•piÉBi* f. vogliamo f;C^»^.'ogual fia la paga di quelli , cbe reftanoael 

• Sdefimo Paefe , e proponBiooate alle Paghete ritenzioni , e che di 
«ucftc rcfti il conteo^^io , e la diftribuzione preflb il Collaterale dello 
-Milizie» di cui debba effcr cura, che la noftra Camera rimanga al 
copenodellefpefe, che anticiperà pct le MiUzic mcdcfime, e delle » 
«pali dovrà cffererimborfata. ' ' ' ' ' ' ' ' 

• Vogliamo però , che ai Sargénti ^ ai Capofili $ «i SQUati'» 
. «ì Tamborrinl , «J ài PIferi diqoéteReggMii»; 
.qoelUjttavIttvecdiU/'edrAiMdoft» e fimlMerite a qoelti deWa^ire 

Fortezze e mcdJKfianee» cmtrittiàiè, è parimcmi » tutti gli eqm- 
.^MM|L Armamenti delle noftre Navi , e Galere fi aggiunga una^ 
Sova ritcnzbnc da regolarfi nella Tua proporzione a norma di quella , 
^e fiMerà perle Milizie di Roma . come diremo iu appreffo , e Che 
.ciuefta ritenzione ferva a formare una caffa a vantaggio di queUi , ^ 
per reti , o per altre caufe refifi inabiU al fervizio , ^^^^^j^f^"^ 
. ièr ''iubUati con un determinato foWo , tantoché e qdcftitifeètahaaii 
folUevo , cbeè bengìufto, echepuòefifercàmote|*i^^^ 
pagnie non fòffrano mai dWmiiloBC*ael.iiwieio di? Sottttrdi fenrizio 
ittualé. «toe«iél»iiooaefip«tai»ll|tófò^^^ ^ : . 

^ inòadbt-mÉÉemàipnntomà opcrqualunqu'altro cafo t SoT- 
Imtamv «Ile fieno |*aiitttKilte rimpiazzati, nè cjò potrebbe 
<fiiìll^ fttfi^|UtalMlitoJ^^.q«Bd»^P«r ognuno fi a.f effe ad^- 
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• fnioeUlcèlti» o l'ordiiie della (ìirrògactone dai due Comroiff^r; 

• fHietaìi dell* Armi , e del Mart » pticiò; vogtuiao » che IHirroUa. 
jBCOlD de* Soldati appartenga in Ferrara al Governarore dell'Armi per 

; le «jutttro Compagnie di Cittì j al CaftclUiìo per le tre di l^onezz.o 
lècOndO Tantico poifenò , incui(bno^ in Forturbano al Cafteilanoa 
teDOr<felIe 6icolc4 oconfcrmateglt y o di nuovo accorda cegli da Be- 
nedetto XiV. con Tuo Cbirografo dei io* Settembre iif^» ia Civi- 

^yeodùa^ ed /UKOoa ai dàe rifpctdvi iQotrMtttfl ^eirAàni « la- 
Afando» dKlBqÉirAe due Fkw i Qoventtari imK BpdhtK 
ttùto iSoMaiitiitBahtaw «Uk:vpte fkmA>MM\t»mktafàÈte* 
«■i»d{Éfliaeté;!c fitiafafeme iltroiie.^ C^dellaai delle Fortezze 
-«Uacifim kB CtYita-Caftellaaa ì»' ani qoalerillhTiìdÌDfi manda da Ro- 
fha^ con che però i Soldati da airoilaiÀ fiaoò d*età non minore d*aani 
diciotto» nò maggiore di trenti! , non fìarro ammogliati, e fieno di 
■ buon alpctro , cdi giufla grandezza > e di buona fama > e riputazione • 
Vogliamo pure , che fia in loro, potere di caiiare i Soldati» che iàraoao 
trk>vati mancanti al loro dovere • 

' 7. Molto {ùù importa , ed è giafto , che Joro fia la fcdta dei Bom- 
hifilkri » che fi^oyià lèiippre fire per efime » eds£ Caporali % poiché 
doveodofi qnefti cavare dai Soldni:» éob v%dri poA* mqgjBo coMlce- 
veiI)lhroMiit>WSa(iefiod'oiiicirifo dello 
IFortecze si mcdiflMraoee •'cbemtrittime • ..Vogliamo pmò»^cijeloni 
Ipeici la facoltà di fccglière i tletti Caporali » i quali avranno iempie 
.a bivare dai Soldati anziani , e (ragli anàiani preferir quelli > che av- 
ranno cooolcind t e trovati di maggior capacità y e che parinienti poP 

Skoo caifar quelli , che amano m^cato alia loco • incombenza ; con 
che però della fcelta , e della cafTizione abbiano ftmpre a rcud^ av- 

(ViiisliSilperióiridì Roma -St poi i CaiTati fi terranno graratit avranno 

Jlte^qKdAajSupccHyri maggiori delle Provincie, cdiltomaf i 

:^ydali frfiteiiMdii detliO&i«dt ki4(lbne.(lBaÉ «aitate 

"* ■Ifkft'i^iifianleliUilBl i^eiitQ dd nBwéb t 

ftifinnata cttH XwJ^ap^ sggiìaatihrFmni , «ieCFortoiM- 

« atty e Alto aUanofln Cambra il cDrrifpoodenic fblitevo delia Qic6« 
the fi ena aocrefciata , d volgianK) ai Aie Forti di Qrkf mttia , o 
Ancona , dovr richiedonò una più nnmerofa Guarnigione non fòla 

^^If enmraaDxificllì della quiete, ctìooreizadi quelle Popolazioni, ma 

• anche i'ìntcreiTe Cameraic coli' agevolare i mezzi d' impedire i con- 
trabbandi , ciadefi-aodazione dei diritti del Principiato . . 

<'':'94. lo ibk)òifa!portanto vagliamo y cbeil Prefidio della Piazza iìa 
compofio di treceotcSsU^tf taamà-diM himOiBpaghit di cento 
•S^iUha.» «UbitiniiillaH) potè ioooopont^ ItatiteSrfdai'delRIrel- 
rlito » i qiiaJi «bora fono (|nÌtlitfiwA <ì*nHBilii>oe„#Brj«dia»<h 
*.ii*M«fe8H OfiM « cfa>ia«tep iÌ8MhiriM«IÌV#fii2M^^ 
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. jc&me è flato ftabilfto per Ferrara , e Forturbano , e pel Cold'y loro ; <fc* 
, balli Offiziali , c de' Soldati ordiniamo , che fìa ofTcrvato ciò , che^el 
. Piano lottofcrìito , e daco,4al Rmoaoftro Cardioar^egreuriodi Su» 
. reftcrà prefcriito . 

IO. - , Similmcote vogliamo , che il Prefldio di Civitavecchia fi ac* 
,xre(ca4no al numero di quattrocento quaratuotto Soldati comuni coni- 
rfirdt cc»to,Sokbtt da dioiiiMiirfi dai QuarcTerì di Roma , e da ftabilirfl 
«fiÌ$i|iipote in quella Pima 9 come diremo» da ripartirli io tre Goni* 
4pagjDÌf »• ODa di centocinquanta , e 1* altre di ceoio qoarantaiìove co», 
nooi co* luoi Offìzialì > e Balli OtìSziali fecondo la diftribuzioae > e# 
•eoo quel (bldo , che viene fìilato nel Piano , che farà parimenti fb|to« 
^fcritto , e dato dal noftro Reverendi ifirao Cardinal Segretario di Stato 
ueir intelligenza , che gli Otiìziali abbiano il giro , e 1' avanzamento 
^da una ncll' altre Compagaic , coipc A è detto per Ferrara Fortorba* 
^no , ed Ancona . • 

f II. Vogliamo però , che i Soldati di cffo Pre/ìdio debbano in avf 
rentreibpplire al fènrizio delle Navigaaioni tanto delle Galere neU* 
eftate , quanto delle Navi QeU*myernp;io loogo di qoe^ Soldati* cbe» 
iplevano almedelinio efietto mxa^tB àjL Roma » di modocbè rimangt 
al detto PreMo addòflatóiì lèrvizio sì di Terra , che di Mare > giac- 
ca 11 numero accennato di cento Soldati da diminuirfì > come Ci è det» 
to, dai Quartieri di Roma , unito al ri m finente di quella Truppa col 
formare un (bl corpo.» poiiòao tutti io^me iiipplire ìotierameme ai 
fèrviz) fuddetti . - 
r 12. La deftinazione de* Soldati , c^ie dovranno navigare > voglia* 
mo, che coir inteliii^eiua di MonQgnor CommiiTario dell' Armi ap^ 
|>artengmalGovefiMtoredeU* Armidella Piazza di Ci^rìtavecchiay co* 
ine quello « cIm avendogli cootianameoie lòtto gli occfaj t lari in Ifta* 
todi coDoftere i (oggetti » * clie (àraooo adattati a ul (èrvizio , e potrà 
aliipprre > che ognuno portila Tua parte del pefb • 

1 3 Riguardo alle Fortezze di Perugia , dì Sioigaglia td* Alcoli , di 
S* Leo , e di Pefàro confermiamo i Prefidj in efle deftioaii nello ftelTo 
nùmero di Soldati ctfeitivi , e colle ftclTe Paghe determinate nel Moto 
proprio dei 13. d' Agofto 1757. delia &iic. memor. di Benedet- 
to XiV. 

: 14. Parfandopoi alla Soldatelca di Roma , ficcome di fopra ab- 
biamoordinato , che il diminuifcano dal Reggjmeoto- delle GoanUc» 
cento Soldati per farli paffiwe » e per collocarli ftabilmente ib Civit»» 
Tecphia per iòpplire Alle navigazioni delle Galere > e dèlle Navi io nt- 
olerà» che refti in avvenire addogato a quel Prcfidio il fervizio di Ter* 
ra , e di Mare , cosi vogliamo , ed ordioiamo » che i Soldati del det- 
to Reggimento fi riducano , e fi fiilìno al numero di fèttecento venti ef- 
Attivi jt comfj^efi^Ui'^ei^Pc^lìdia diCiviu Caftellaoa^ e quefti fi 

: ' " ^ ' " " A4 ^^"fh 
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'j|vi(faé© Ili ottoCómpagnié , Vortìpréfà fa Ortn^tfert » eoflìi*i^ra ftà- 
to {lahiUto nffi Moto proprio Bfrnedéttlno dèli' sm-» i ■^^'5. , c frcU* aU 
fMxfcl T7J7. con quella diftriboxione , e num-ro d' O'figìali , e c ohj 
quel fbldo , che verrà ftabilito ne! Piano , che fari otir rottofcritto , e 
tlirtodàl nortro Rino Cardinal Segretario distato. Pel rim diente con- 
fermiamo tutte quelle les^gj, ed ordinazioni , che per rappjrto a detta 
Reggimemo fono fiate (labilite > e prefcrrtte nd fbpraccemato Mofb 
]H^i6^i licMdeMoXlV.-def 1 3. Agofto i-jsi*» à vàsfihmo 9 chc^ 
'éeoèWàpìtM «finezza offéryktc in tdtte-<iaélle^pàrtfi » clie noil flM*^ * 
«tatfWie alle prefiNÌtf nuore dtfpofitbn! t é'tctstthmén ti . 

I y. ' Ma Ikcome d è noto, che fi è in qualche parte declina'ò éiff 
itfem|Hmedtod*atcima delle Leggi , ed Oniìhajsìòni prelcritrc oell* in» 
«Rcatd Moto proprio , e particolarmente ri ^inard") alle Piazze morte; 
^ alle Giubilazioni y cosìperconto delle Piazze morte tane volto 
proibite, e con ifpecialità nel Moto proprio di Benedetto XiV, dei 25. 
iJIceiiibre 1740. , e neir altro dei 15. Agoda £7^7. , vogliamo , che 
'fluovamentCjedefprcfTanieotereftiiioproibite in modo , chi nxi fiiJ 
fèt T «vteaire permeflb né il due CèaimlAi4'<^^^ Aroit> e del Miiei 
*è t cèrimqóe altre neppur <tf parlarle ; e éBb* iàó\tte tmce ^llt.* « 
^ fi iroWtto fiflorà' mén legittfinametlte édnfifrlte » e che prefifote* 
taenie elidono tanto in Roma nel Reggimento drile Guardie » aell^ 
ISòmpagnia delle Corazze , e nella Fortezza di Caftello , quanto in 
•htti gli altri Prefìdj , e Fortezze e rtie'diterran?? , e marittime dello 
Stato, ancorché conferite con obbIig!;a della fazione t fi^ii ornila- 
mente abolite , e fòpprelTe, eccettuate le dieci Piazze aflegnite a dieci 
O^ziali (bpranimierarj del detto Reggimento , e le altre tre accordare 
cÉf Affato iMToprìo del 1 757. a tre Olfìz^^ali fòprantitnerarj della Fortez<* 
cadi CaAetlo^ic <{ti3l! tte ukUht però vdofltamo,- che réHino fbppreflè» 
«d^Rtr» aHòrcbèciafbiQod^eiiltreÓfSiiitlpaireM'-al , dt 
coi gode r afpettattvjr; eclie In Ut càfb Hene ftmogatt 'tabd SoMatI 

16, Rifpeeto poi ai Giiibilaei , che attualmente f! troraoo ne( 
Reggimento (felle Guardie , vogliamo, ched.ii Ruoli efiftenti pref- 
fòli Collaterale delle Milizie fi ricoiiolcano gli anni del loro ferv^izio, 
equelli, i quali avranno fervito foiira i venti anni, o che per lij 
gratide età , o per loro abituali indilpofizioni fi faranno relì inabili a 
finire, godanodeHa giubilazione loro accordata fkio a che vivcranno| 
GUiltrt poi » clie non arran preftat* R ièrvigio di feiiti aom ilneno» 
ecfi^^trotennoo atM ttttttiHat Ario, vogliale , cUelMtttao a.» 
ictVire » d altrimenti chereftfbo pdHdel benefUtto^deHa ^'«bilasto-* 
ne . Per poi riconolcJeHp f gli Gin&ìTaci del Reggimento delle Gaar* 
die di Roma , della Compagnia delle Corazze, e della Gairnigiontj • 
di GafldlO', incarichiamo il aoftroKIerdinal^SeSteiirio ^ Statua de- 
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putite chi prt gli fembrerà a propofìio , "td a commettere la fleflr<o 
cura ai rifì>cttivi Governaton dell* Armi delle Piazze , e Cartella- 
nrdelle Fortezze per tutti gli altri Prefid) , per li quali vogliamo, che 
tenga il medefim* ordiae > e Io fteifo metodo > che per queiii di 

17W Éétgi rm poi di literare la Troppt dt qtier molti pr egiudi- 
T%f f- 'cteMI«nB«aii(ldclleQJi]bikizi«Di finora accordate col taetodb^ 
cheG aboUihty vogliano » che la riiefizlòae di paoli Tei e mezio 

iblita firtì fflffifualmente ai Soldati del Reggimento di Roma sconto 
• del Veftiario , fìaccrefca d*itidi in poi fino a paoli fette e mezEO, e 
, di qneftr fieno desinati bajoccht feflanra a fconto d?! Veftiario r e gli 
altri bajocchi quindici fieno depofitati di mefe in mcCc in conto a parte 
a difì>ofÌEÌOQe di Monfignor Teforiere Generale , per formarne unaj 
cafla , che fervlr debba di fondo alle penfioni » che in ragione di kudi 
. tre metì^ùalidovrraa pagarH aqucl numero di Soldati giubilati» che cor* 
\ rifpoodéti alla (òmait prodottola ttll rlteiu^i » 
, - z9» Aoche al Saifeod ita|||lÌaiiio » che per la Addetta Caflà fi&é» 
, eia lariieosione df bajocchi trenta al iiiere> ed al Caporàlr » Taal* 
burrini , e Piffaridi bajoccht venti , affinchè rendendoli effi pure loà- 
, bili dopo on lungofèrvizio poiTano godere del benefìzio ddit loio gio^ 
bilazione , i primi in fomma di fendi fèi , e bajocchi cinquanta , c gli 
altri di ('ci)di cinque , e che anche quelle ritenwoni vengano incor- 
porate all'altre» che come fopra» c per laileflaCafia fi fauno ai 
Soldati . ■• ".*'■' 
' ' 19. . dXtlafe per tanto colle accennate Regole le giubilazioni già 
fatte lènza il difilato requifito degli atml del (èrvigio » ofènza noie* 
'gittiniobllbgiiOr e coafé^mate quelle» nelle qaali cotieorreoi'ooo» 
ofaltio titolo» 'fogliamo'» che dal nomerò di qoelH » aiqoall (krk 
confermato il vantarlo della giubilazione» fi fcelgano tanti o BafTì 0& 
Oziali > o Soldati » a quanti colla Ibmmi nitrazione delle indicate Pen> 
fioni , che dovran pagarli con ordini di Monfignor Telòriere Generale, 
porr i arrivare 11 Prodotto di dette ritenzioni . E perchè il benefizio 
della giubilazione pofla eflenderfi a maggior numero di Perfòne , vo- 
gliamo, ed ordiniamo, che a dieci Soldati di efla fia fempre luogo 
fra gP Invalidi dàS. Michele» ai quali fia fomminidratà lametàdeV- 
H Mdoo#dl'fi:iid»iilio« è bajocchi cinqoanta ogni me(k » éd il relth 
del pMdotto detoeiiìtidool 41 aUègoi agli altri » che reteranoo ora» ó 
ehe di mano hi i»lfnO Ikao glabilatl • 

20. Vogliamo poi , che dandoli la vacanza per morte d*a1cano 
dei detti Giubilati , polTa allora paflarfi al luogo vacante il BalTo Of- 
liziale, o il Soldato , che di quel tempo fi rrovi inabile a fcrvire , ma 
che abbia p^rò girellato il fervlgio non minore di trent* anni . Gli altri 
poi» che làraano ilati» coiac.fi è detto» coafcrmati tiel vantaggio 
V;. dcUa 



^ ^clUgiubihzione , ccced-nti il numerosi quelli , che a(!brhiranno il 
totale della Calla , o fia il Prodotto delle ritenzioni , vogliamo , rhc 
debban pagarfi finché vivano coi denari della noftra Cimerà , e con,* 
ordini di Monfìgnor Tcfbricre , ed ordiniamo , che fi tenga di eflì un^ 
Ruolo a parte) perchè ficcome amifurat che aoderan mancando 
. non fi avran più a rimpiazzare >. tosi monidòvfaono ,coBlboderfi con^ 
^ quelli t .cbe làranoo pagati filila Caf&dei GlnlMlati » conlctBndo.per 
1 roaa 9 e Taltra claflè dei Giubilati la pioibìsiooe di- vendete » e iinpe* 
, goare la loro paga > o di aflentarfi da Roma , confórme viene ordina- 
to nel Moto proprio di Benedetto XiV. dei 13. Agofto 1717* (btin 
pena neir uno , o Paltro cafò di decadere dalla Giubilazìooe. 

21. Attelb ildefcritto provvedimento delle Giubilazioni j proi- 
biamo di piùarrollarein avvenire nel Reggimento delle Guardie , nè 
nella Compagnia delle Corazze , e nella Guarnigione di Cartel S. An- 
. gelo i per cui làranno indicate in appreflb lòmigliauti opportune prov* 
videoze ^ Sopranomerarj di Ibrta alcuna » e molto meno d*iotnxlurie 
.Paziooieri fiiort di Ruolo y che.fiicciaoo le jfàziòoi in luogo <ie' .Solda* 
. ti eméttivi y . permettendo (blamente , che fi trattengano quei Sopnnn* 
.merarj , i quali prefèotemente vi fono, e che fi trovano già deicritti 
^aeìKooli con qualche porzione di paga fino a tanto che oper mor« 
te , o per cafTizione de* Soldati di paga intiera giungeranno fecondo U 
loro anzianità ad entrare nelP intiera paga ; e dopo palTati alla paga di 
Soldati effettivi tutti i detti Sopranumerarj, comprefi i trenta in luo- 
go de* Giubilati , non debbano più ammetierfi Sopranumerarj i m^j 
-vacando le Piazze de' Soldati , debbano arroUarfi altri Soidaii a paga io- 
^ticra 9 come pi^ticavafi anticamente • . 

^ . 2s. In ordine al Prefidio di Caftel Sani* Angelo coaftrmUmo lo 
jlelTo numero di Officiali > Baffi . Officiali.» e Soldati elèttivi , e le# 
.flcfle paghe , ed ordinazioni , che fono elpreflè nel (òpraccennato Mo* 

.to proprio di Benedetto XIV. dei 13. Agofto 17^7. Vogliamo però» 
che la ritenzione , folita farfi ai Soldati di detta Fortezza di bajocchi 
cinquanta pel Veftiario , fi accrefca a bajocchi leflanta , echeil pao- 
lo , che fi accrefcerA di ritenzione , venga deftinato per la Gaffa de* 
Giubilali, 0 depofitato in lutto e per lutto , come fi è detto di fò- 
.pra per rapporto al Reggimento delle Guardie , e con quefto deporto 
,<rel)ba pagarfi ]*aflègnamcnto a dieci Giubilati , cioè , che a Tei Solda- 
ti fi (bmminiftrino fendi dne % e bajocchi iè^nu ^1 melè • e Icodo ono» 
e baiocchi trentacioque a quattro j^trì » per li quali vogliamo » che 
Tempre lopgorragl*InvalididiS.Micbelei lequali Peofioni importe- 
ranno tanto , quanto all*ÌDCÌrca corrìfpondóà alla fiiddeita menfiial ri^ 
tenzione di bajocchi dieci per ogni Soldato , e vogliamo in fine , cbo 
non abbia ad accordarfi la Giubilazìoofi feoont tanti y Aqnaoti poil4 
arrivare la detta CaiTa • 
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< XI ) 

i|« Ril^ettopoi «Ik litaKione di ftrfl per It detfl Giflk Safc 
^end » e CaponU » e Tambarrioi » voglim» » che io ^roporzioco 
iì oflervi ]o fteflb » che ibbtam difpollo ^1 Bc^immo dello» 
Guardie. 

24. Quanto alla. Compagnia delle Corazze , voltiamo parimentf » 
che dai Ruoli fi rincontrino gli anni del (èrvizio dei Giubilaci > ed Af- 
rentati 9 dopo di che ci rifecbiatno di prendere Tulle dette Giubilazio» 
Ili le gtufle nòftre'determinazioni , proibendo fratunto c(prc0ameote» 
che più vi fi ammettano Sopranumerarj > e Fazionieri p nò che fi ac- 
cordi la Gì ubllazione a chi aoa abbia fatto il fènrtzio di veDticioqu'aii- 
dI 9 e non fiilia rdb Inabile per Tetà , o per altre legittine aoA* * 
SIccóne poi dalla fel. men. di Ctanente Xlll. ooftro Pked^ 
cclloce con AoChirogrifo dei i8. Novembre 1769 liidirpoflo , cb^ 
i Foraggi vacanti doveiTero depofitarfi a difpofiziaae di Moofignor 
Commidàrio Generale deli* Armi a beneficio della Compagnia , affio* 
chè non fuccedano abufi , derogando a detta dilpofizione vogliamo , 
che in avvenire per riguardo ai detti Foraggi vacanti fi rimetta in oflcr- 
vanza quanto fii ftabilito , e prefcritto nel Moto proprio di Benedet- 
to XIV, dei 13. Agofto 175*7. 1 ed obblighiamo il Foriere di cfla Com- 
pagnia delle Corazze di tener conto dipinto di deui Foraggi vacanti 
perafleoza, o per mdrte de* Cavalli, o lo fitta maiden m^nquitfda 
ooodofeHf io verno 01^ diliiorre,.iiao.ìBfl^4|nyu9qDe mdioò» 
inccntiiiHo, ma deUMnoriiiiiaoeie «beneficio deHa Cemem » al qua! 
«flètto dovrà detto Fodere prefentaroe In fioe d'ogni mefe nelU Coi*- 
putìfteria Generale della Camera Nota fottolcritta» affiochì dalCoUl* 
tertle poCRi fàilèoe il Bece0Àrio conteggio . 

z6. Atìche negli altri Prefidj di Ferrara • di Forturbano » di CI- 
vftavecchia , e dì Ancona , e dell'altre Fortezze mcditcrraiiee , e ma- 
rittime troviamo giufto» che i Soldati egualmente , che iSargemi» 
i Caporali , i Tamburrini , ed i Piffari dopo uo lungo fcrUigio pofla» 
come quei di Roma godere del tipofo delU<3iabilaadtee . e pèffò»^ 
gVramo , cbe daNc loro pashe fi tela mà Muàmté propotiioèàto» 
oode fteioàicfma Calla , ÌÉUà^e C BWifp p«da féà>8qpiwic fuffi- 
itieoieotantKSInbMi^iirqaaoti poni bataeil tadaìno deil«ff- 

teorieiié b ogfH fireidfo • 

47. Per la retta -ammlmftrazioDe di dette Caffé vogliamo, cho 
ciafcun Governatore dell'Armi , e Caftellano debba ogni mefe forma- 
• re «n Ruòlb da lui fi)ttofcritto di tutti i Giubilati , che verranno fta- 
biliii, e dieefifteranno di mefc in mefe con l'indicazione del loco 
menfuale affcgnamertto , e confcgnarlo al Pagatore, ilqi^alc biv«|Ù 
di detto Ruolo mcnfiialc dovrà pagare in proprie mimi **ia^ni®Ó* 
briato ogni mdc ra(fcgoamci«o debbiatogli • Ì| R^ame dovaà ié« 
fiere oà inm a parte ,«wnifiO0al.«caf riotnilq; | iciiraqk dallo 



( XII ) 

fflèmioiiSde^Sargeaiki» Caporàli* e SoUtti tfifspate nelle ibmme 
: Milite alUiCalGi dei JGlubilati » ed airincootro notare in detto conto 
tiagamenio , che dLinefe in mcfè > ci in virtù del fopràccennaio 
Kuolo farà ai Giubilali predetti . Quefto conto dovrà poi in fine dì 
.b^ni anno crafmetterlo alta Compuciileria Geaerale» k quale dopo la 
■fcvifione dovrà f]ìcdime il fàldo . * ' 

- 28. Eflcndo di più informati del numero eccedente de' Caporali 
Dragonanti^ che fono ftati introdotti nel Reggimento delle Guardie^ 
di Roma > e delle molte Orfiinanze , cbe coatto il IbUto , e per a^fo 
'fi iffovioo Tparfè » ed impiegace In diverfi Imkj • I» cte ai^va in* 
finitaineiite ^1 tUttì Soldati»' ^lie Ibno perciò obbligati a ripigliare 
•piùdi (oveniele'liòioGiianlieyìMl a moItipHcare Je Anioni in Roma; 
f>erciò Yc^iano» che 11 nomerò de* Caporali Dragooanti fi riduca^ 
tutt* al più a quattro per Cotnpagnia , e che le Ordinanze fi rimettano 
fui piede antico , e fecondo T ordine > che verri ia noftro nome dat» 
dal boftro Cardinal Segretario di Stato. 

29. Sono pur d*aggravio alla Truppa le troppo frequenti licenze p 
che fi accordano ai Soldati d* elcntarfi da Roma , e però vogliamo , 
che ne* cali urgenti fiano limitati a (òli cinque per Compagnia » e ad 
■uo iBefèr come , viene preicritto nel più volte citato Moto proprio 
édi-jsi» » conobbligo però aH^aifemato di pagare la (oa fiaiooe per 
'dc#Dm(èvfeiiBÌoata il qHle, non ellèndo ritornato» non dovrà il 
Collaterale farli ufcire la paga , la qiuile* dovrà rimanere a benefìcio 

•delta Qoftra Camera > eccettuato unicamente qualche calò particolare^ 
>cd urgentifTìmo a fbrmaxlel detto Moto proprio . 

30. Ordiniamo inoltre, ftrettamente ai Forieri ToiTervai^za di quan • 
i& irien loro ingiunto nel Motu proprio di Benedetto XIV. dell' an- 

' fioi 17 ^7. , e vogliamo , che detti Forieri tanto delle Guardie , quanto 
«delle Corazze » ^di Camello iìeno tenuti in ogni mele di rendere efat- 
ctaiàCHIio d;G^dbìttiil0 ,deUeillli2ie ooclife* Saldati morti , amma- 
-liii;ali; 0(peddfe# ed aflaiil » come delle paghe » che Intimmentc» 
«dcbboi»d^«hSoUati «ficttivi nella maniera prelcritta io detto Mo* 
-tbiflroprio» ediioctiòf efae<iBanca(rero all'obbligo loro di coolègnare 
•le pMghe amìmmilt s' Cd io proprie mani ai Soldati # che fan (crvizio* 
e che vedono continuamente la divifa , intendiamo , e vogliamo , che 
c£aooienuti di reintegrare la Camera del proprio», e fiaoo.anche liceo* 
-xiati dal loro impiego . 

; 3 1. Finalmente aboliamo > e fopprimiamo qualunque afjiettativa, 
(O accrelcìaieiito di paga , che contro il tenore del fuddetto Moto prò- 
LfÉù fdel ìrfTfi (offe fatta » ed al Collaterale delle Milizie riuo- 
•.ldtaioroMlAe?d«ovigilaietair^iaione.di^^^ al 
•m^ttM immiml puSkumìàm. pnafifio » «qwtojfodl^ altro dei 
t»|^IAtoA^it9f7»:hcUe;patri|Clrò^immi^^ «da fine 

•cìl: dito* 
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ttnWt' é'éHò^^toitidenze de** noftrt Aièieefllbri > «d 'itle noflré'^fp. 

feratr, tà^ìlìmtì, the cflb. C6ll«i«rale^ ddle MUizje non podkpvè 
tiebbt «(fetld!e^ órdine , <^ itfèricto dì quataiique Soperior» di qjiilti^ 
> '^i^Mtl, ><$helb(r." contrario aJ eflfc iicovvìdeiwe ; mu 
debba uaicamente atren(f«v\|!^^ tà etc^nke- gli Ordim notori the rer- 
rannodati per mezzo delfa noftra Segreteria di Stato , i Biglietti della 
quale dovran ^èWrv^ <^ll4(^Q6f^^j(g?jìa^TpcneraIc della noflr<u 
Camera pre(fo lo fteflb ColUterala per ^iu^iiìca^ioac ddle grazie « 
die ci piace0è di accendile ^ 

5 &• Fer tanaqtael di più » «he occemflè di preferi vere pel cem-t 
pìto regolameata del Siftema delle HilUie di Roint t e della Stato » 
Eccome per l'ordine del ferrizio Militare , e per la buona difciptina.a 
della Truppa ci rifèrbiamo a far fentire iaappreflo la ooftra volontà f 
inculcando frattanto » che fi offenri cfattamente quello che per òrui 
abbiamo prcfcritto, per effere quefta la mente « ed intenzione noflra 
efprefla , e precifà * Volendo > e decretando , che la prefcnte noftra 
Cedola > ammcttendofi , e regiftrandofì in Camera t e nei Hioi Libri 
a tenore della Coftituzione di Pio IV.. aoftro PredeceHóre de regi- 
ftraadis , vaj;lia , e debba aver Compre » ed in ogni fatnroL tenpa il 
filo plenario effetto , efècuzione , e vigore eolla aoftra leinplice fot* 
tofcriziooe» e ette non le fi poiTi in alcun tempo mai opporrre di (or* 
rezione» edorrezioae» nèd*alGua*alcro vizio» e difetto della noflra> 
volontà • ed intenzione > e che co5! , e non altriraeati debba fèmpre 
nelle cofe premefle , e cialcheduna d'elTe giudicarfi , delìnirfi > ed in- 
terpretarfi dal Rmo Cardinal Camerlengo , da Monfi^nor Telbriereji 
Generale» anche nella Congregazione Girncrale , e de' Conti rirpet- 
ti vamente » dalla piena Camera» e da qualfì/oglia altro Giudice » ej 
Tribunale» benché collegiacoj^ e compoftoi di Reverendi Tini Car« 
dinali» cogliendo loco» edaciaicttoo d*el1t la facoltà di giudicare» 
decidete » definire » ed Interpretare direrfanieiiie » dichiaraoio NtA 
Èa d*adeàbpreveotlvaiiieate afinaonllot irrito, ed invalido tatto*, 
ciò , che (tientemente > o ignorantemente fi facefie in contrario , an- 
corché non vi fiano flati chiamati , nè intefi il Coramiflario della no- 
ftra Camera , il CommifTario Generale delPArmi , ed il Commiffa' 
rio Generale del Mare» e tutti quelli » che vi avclTero , o pretender- 
(ero d'avervi intereffe , non ofianti l'accennata Bolla di Pio IV. de rc- 
formatione Camere , la regola della aoftra Cancelleria de jure qac« 
fito non tollendo . e quali fi fiano altre CòftÌtQ»ooi » ChifOgcali $ Mo« 
fi proprj , Deaeri » Ordinazioni ■ eSamloni Apoftdiiche nollre» e 
de* Qofirì PredeceCRiri in goalmiqae tempo • modo • e ferma emanate 
ibpra le cofè contenute • ed efpreflc nella prelcnte noftra Cedola » 
Sutnti» rifórme» ufi» ùìli^ conruetadiiii » ed ogm altra^ 



.co&»-ct»teftir*o poiHb'Aiefe «antrirbi^ aOi^iDtli tutte , tfk^ 
h ratto dò Ifllafiioiie t che (Mieflero eflète oppofie alla prcfca» 
oortraCcdoItt WWidoDeil tenore qal p«r cfprcflb , « dipirpla m 
.p«DoUlo(crto , per quefta volta foU > ed aircffcito preme(& fpeciaW 
^eote > ed erprefTamenLe deroghiamo • Dato dal npftto^^imw A y! 
4ftoiicoQtfiriiMlc queiìo di ^i.Alagsio 17704 
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.cofr^-cÌKteeie.r*opoifeft'lveiD cJootrtrfoi- alitai! tutte , tfk^ 
jgiAs kt tot» CIÒ lèlantcìite 9 che (KHeflero eflere oppoTte 4IU (vrcfea- 
^ooftraCcdoU^ 41lcirfooe il Jenorecplp«-erpre(ro, c dì parola m 
.patoklofcrto » per qncfta volta fola , cdaircfFcao prcme(fo fpccial- 
«nrotc» ed efpreifaniente deroghiamo» Datod#liìfifiioi^4ÌawAi||0! 

UtoAicoQifiriflile qaefio dà :ii. Magg»o 
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